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PROGETTO DI FORMAZIONE DOCENTE AMBITO - CE7 RETE DI 

SCOPO “Rete per una didattica di miglioramento” 

 
 

Titolo del progetto Progettazione del curricolo verticale : dalla progettazione alla valutazione 
  

Istituzione scolastica  
promotrice del CEVC01000B Convitto nazionale Giordano Bruno Maddaloni (CE) 

progetto  
  

Il progetto è X Rete di scuole Singola scuola 
presentato come  

  

 
 

Per le reti di scuole 
indicare la 
composizione 

CONVITTO NAZIONALE GIORDANO BRUNO – MADDALONI -  – Scuola 

capofila 

 

Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Maddaloni  

Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII di Santa Maria a Vico -  

Istituto Comprensivo “Settembrini” di Maddaloni 

Istituto Comprensivo “Polo - Galilei” di Cardito 

Istituto Comprensivo “ Maddaloni 1 -Villaggio” di Maddaloni   

Primo Circolo Didattico di Cardito 

S.M.S. Dante Alighieri di Caserta -  ISIS Buonarroti di Caserta -  

I.C. Vanvitelli di Caserta -  

IC Fermi di Cervino -  

IC Gaglione Capodrise -   

IC Galilei di Arienzo  

DD Lorenzini di Caserta 

ISISS Novelli di Marcianise 

IC Mattia De Mare, San Cipriano D’Aversa  

IC Maddaloni2-Valle di Maddaloni 

IC Parente  Aversa 

DD Don Milani Villa Literno 

IC Rita Levi Montalcini – Santa Maria Capua Vetere  

IC Macerata Campania 
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Priorità 

Nazionale 

 

Didattica per competenze e innovazione metodologica 

Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento 

X Valutazione e miglioramento 

Inclusione disabilità 

Competenze di lingua straniera 

Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile Integrazione 

Competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

 Innovazione e tecnologia 

 X Valutazione 

 Gestione della classe e inclusione 
Tematica di 

Didattica disciplinare 

riferimento  

 

Aspetti organizzativi e autonomia scolastica Orientamento e Alternanza 

scuola-lavoro Altro 

  

Target 

 
Docenti delle scuole della rete e altri che lo sceglieranno in piattaforma SOFIA 
(max 120) 

(a chi è rivolto, 
numero  
dei soggetti coinvolti 
con  

interventi specifici)  

  
 

Obiettivo Generale (Qual è lo scopo principale dell’intervento?) 
 
Il recente D. Leg.vo n. 62/2017 ha evidenziato la natura della valutazione cogliendone le 
molteplici e rilevanti funzioni: 
 
“La valutazione ha per oggetto il processo e i risultati di apprendimento degli alunni delle 

istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha essenzialmente finalità 

formativa, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli alunni, 

documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in 

relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. 
 
Il presente progetto di formazione per docenti nasce dalla convinzione, socializzata all’interno 

della Rete, che mantenere in equilibrio le diverse funzioni della valutazione: sommativa, 

formativa, orientativa, proattiva, senza trascurarne o enfatizzarne alcuna e senza confondere i 

diversi oggetti della valutazione (conoscenze o competenze), rappresenta, unitamente al corretto 

uso di diversi strumenti valutativi, un elemento di qualità dell’intera azione formativa e didattica 

degli insegnanti, da cui discende la qualità degli apprendimenti 



Perché la cultura della valutazione si connoti di una visione proattiva è necessario partire dalla 

consapevolezza di una struttura della progettazione che non può non tener conto dello sviluppo graduale e 
costante del soggetto che impone alla scuola una visione verticale del curricolo. 
 
Il CURRICOLO VERTICALE si connota dunque della specifica consapevolezza che la cultura è 

unitaria e che i traguardi di sviluppo delle competenze del I ciclo rappresentano l’inevitabile substrato su 

cui poggiare i pilastri della formazione disciplinare raggruppata per assi culturali e per aree disciplinare 

nel II ciclo e finalizzata al conseguimento dei PECUP. 
 
La proposta progettuale intende fare della scuola dell’autonomia il luogo in cui si abbandonino le pratiche 

ove, nella logica delle buone prassi, si ricercano e sperimentano azioni e processi funzionali a gestire il 

cambiamento e la complessità. 
 
Il progetto parte dal presupposto che la continuità è elemento fondante di ogni percorso di istruzione – 

formazione, la cui finalità è garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, 

che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del bambino/ragazzo/giovane studente, 

il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua particolare 

identità personale. L’obiettivo è quello di elaborare piani d’intervento che promuovano nuovi stili di 

insegnamento per una efficace didattica per competenze, e risorse concrete per la formulazione di un nuovo 

modo di “fare scuola”, a partire dalla progettazione per competenze, fino alla valutazione e alla 

certificazione delle stesse. Il fine del progetto è quello di creare un contesto di apprendimento, configurato 

come un laboratorio di esperienze, come una comunità di discorso e come palestra di cittadinanza. Una 

comunità di discorso nella quale gli alunni possono esercitarsi ed acquisire la capacità del confronto, della 

discussione, del lavorare in gruppo, del negoziare punti di vista, del costruire insieme ipotesi di lavoro e/o 

teorie ragionevoli. 
 
I saperi e le competenze afferenti agli Assi culturali individuati dalle Indicazioni sull’attuazione 

dell’obbligo di istruzione costituiranno “il tessuto” per un percorso di apprendimento orientato alla buona 

pratica di verifica e valutazione delle competenze acquisite funzionali a preparare i giovani alla vita 

adulta. 

 

Il progetto, quindi, intende: 
 
· favorire nei docenti l’assunzione di comportamenti professionali congruenti rispetto allo scopo di 
sviluppare competenze, comuni tra aree disciplinari, di meta-cognizione metodologica e didattica; 
 
· sperimentare modelli didattici efficienti ed efficaci rispetto allo sviluppo delle competenze e della 
valutazione formativa. 
 
 
Normativa di riferimento: 

 

Ø Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a 
competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/ce). 
 
Ø D.M. n. 139 del 22 agosto 2007. Obbligo di istruzione, Assi Culturali e Competenze chiave di 
cittadinanza.  
Ø D.M. n. 26 del 3 marzo 2009. Certificazione Esami di stato conclusivo ciclo secondario. 
 
Ø D.M. n. 9 del 27 gennaio 2010. Modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisite 
nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione.  
Ø DPR n. 89 del 15 marzo 2010. Riordino dei Licei e Indicazioni nazionali.  
Ø D.M. n. 254 del 16 novembre 2012. Indicazioni nazionali per il curriculo del primo ciclo. 
 
Ø C.M. n. 3 del 13 febbraio 2015. Adozione del modello sperimentale di certificazione delle 
competenze nel primo ciclo di istruzione. 
 
Ø C.M. n. 4948 del 6 marzo 2017. Prosecuzione modello sperimentale di certificazione e Linee guida per la 
certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione.  



Ø C.M. n. 312 del 9 gennaio 2018. Modelli di certificazione delle competenze per il primo ciclo – D.M.  
742/2017. Trasmissione “Linee guida” e indicazioni operative. 
  
 

Obiettivi Specifici 
 

(Gli obiettivi specifici devono essere correlati ai cambiamenti attesi nel target. Ognuno di essi, se raggiunto, dovrebbe 
poter concorrere verosimilmente al raggiungimento dell’obiettivo generale) 
 

Nella pratica educativa è di fondamentale importanza spostare l’attenzione sul processo di apprendimento, e quindi 

sul soggetto, a cui fornire conoscenze, abilità e competenze, ricorrendo ad una progettazione che accompagni il 

processo di apprendimento con metodologie attive di tipo laboratoriale attraverso le quali l’alunno sperimenta in 

modo dinamico e collaborativo esperienze di apprendimento. 
 

Coerentemente a questa impostazione, il progetto mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 

 Sostenere lo sviluppo psicofisico dello studente, considerando l’acquisizione degli 

apprendimenti un processo in continuo divenire che quindi deve avere una prospettiva di 

sviluppo verticale 

 Sostenere l’appropriazione nei docenti di una cultura della valutazione e della 

responsabilità sociale all’interno della comunità scolastica. 

 Promuovere il confronto e il supporto reciproco fra le scuole della rete sui temi della 

progettazione e della valutazione. 

 Formare docenti con adeguate competenze valutative, in relazione alla funzione formativa 

e di sostegno ai processi di apprendimento degli allievi. 

 Rafforzare la capacità di analizzare i dati valutativi del processo di apprendimento e 
controllare gli esiti.  

 Elaborare un repertorio di prove di verifica, prove strutturate, compiti di realtà e rubriche di 

valutazione. 
 Armonizzare modelli e strumenti di valutazione e di certificazione delle competenze. 

 

Struttura unità 

Il progetto prevede una Unità formativa di riferimento, da realizzare a gruppi 

misti di docenti dei tre gradi di scuola, articolata in quattro fasi secondo lo 

schema che segue: 

Formativa  
     

     

  ore Modalità di erogazione  

     

  12 Lezione in plenaria  

     

  5 Attività di ricerca-azione – di laboratorio – di sperimentazione  

     

  6 Attività online  

 25 ore    

     

  2 Rendicontazione, socializzazione, condivisione del lavoro  

     

     



 

Unità formativa n. 1: 
 

Progettazione del curricolo verticale:  

1- Dalla progettazione alla valutazione –  

2- Dai TSC ai Pecup –  

3- Curricolo verticale: UDA – Rubriche valutative – Progettazione e Valutazione 

per competenze 
 

Numero di Unità formative con indicazione dei contenuti 
 

Le tematiche specifiche da approfondire saranno le seguenti: 
 

 I TSC nelle I.N per il I ciclo del 2012 e i Pecup nei DPR 87/88/89 del 2010 

 Il curricolo verticale: dalla progettazione del curricolo di istituto alle UDA 

nei consigli di classe 

 Le riforme in atto in merito alla valutazione degli apprendimenti e alla 

Certificazione delle competenze: quadro teorico 

 Dalla progettazione alla Valutazione didattica: valutazione formativa e 

sommativa, compiti di realtà e valutazione autentica. 

 La  valutazione degli apprendimenti e la certificazione delle competenze 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

Lezioni in presenza 

e/o attività online 

 

(descrizione delle 

attività) 
 

Le lezioni in presenza affronteranno le seguenti tematiche: 

 

 TSC alla fine del I ciclo e PECUP alla fine del II ciclo: 

analisi 

 Gli OA e gli OF: i criteri di verifica del curricolo 

verticale/orizzontale: le prove per classi parallele 

 Dall’UdA alla definizione di criteri e modalità di verifica e 

valutazione delle competenze: 

-Autovalutazione: Diario di bordo, Autobiografia, Resoconti; 

-Analisi prestazioni: Compiti autentici, Compiti di prestazione, Prove 

di verifica, 

Selezione lavori;    

-Osservazione: Rubriche valutative,osservazioni  sistematiche, 

Valutazioni incrociate, Analisi del comportamento in campo. 

Elaborazione di esempi di “Compiti di realtà” e “Rubriche di 

valutazione” al fine di favorire la condivisione di concetti, strumenti 

e metodi tra docenti in scuole di ordine e grado diverso 

  

 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

Attività di ricerca, di 

laboratori, di 

sperimentazione 

 
 
 
 
 

I docenti, per le attività di ricerca, di laboratorio e di 

sperimentazione, si dividono in gruppi per svolgere le seguenti 

attività: 

 Costruzione del curricolo verticale: pianificazione di 

UDA con OA di diverse discipline: dalla primaria alla 

secondaria di I grado al biennio (dalle aree disciplinari 

agli assi culturali); 

 Scelta di un tema multidisciplinare; 

 Costruzione di percorsi con attività e metodologie 

cooperative; 

 Progettazione di Rubriche valutative e di Compiti di 

realtà; 

 Attuazione in classe del progetto mediante ricerca-

azione, favorendo l’approccio laboratoriale e l’utilizzo 

di metodologie innovative; 

 Creazione di una classe  virtuale che replichi il clima 

di una comunità di scambio e di aiuto reciproco e che 

favorisca il confronto tra pari; 

 Realizzazione di un lavoro interdisciplinare 

multimediale in cui gli studenti  mettano in atto le 

competenze acquisite. 

 
 

 
 

 

 

 

 

Produzione/ 

Documentazione/ 

diffusione materiali 

La fase di documentazione e diffusione dei materiali 

prevede: 
 

 Incontro conclusivo per la condivisione dei lavori; 

 

 Seminari e convegni territoriali; 

 

 Pubblicizzazione tramite l’inserimento dei prodotti 

finali sui siti internet delle scuole partner della Rete 
 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
La proposta progettuale prevede modalità e processi per la documentazione e la 
valutazione del percorso. 
 
In sintesi i principali strumenti saranno: 
 

 Verbali di riunione dei gruppi 
 Schemi e protocolli di osservazione dei processi 
 Quadri sinottici degli incontri del gruppo di ricerca–azione 
 Schede di sintesi del gruppo di ricerca–azione della rete 
 Report conclusivo 

 



 

Indicatori di risultato 

 
 Incremento/potenziamento delle conoscenze dei docenti della rete, delle scuole 

con modifiche nei comportamenti professionali 
 

 Acquisizione maggiore della consapevolezza nell’azione e nei processi di 
progettazione e di valutazione (questionario di autovalutazione) 

 
 Adozione di procedure e strumenti per la progettazione del curricolo verticale 

( UDA – autobiografie cognitive – griglie osservative – rubriche valutative e 
valutazione (diagnostica, formativa e sommativa e PROATTIVA ) 

 
 Congruità del curricolo agito con quello prefigurato nei documenti ministeriali: 

conoscenza approfondita di TSC e Pecup 
 

Indicatori di processo 

 
 Grado di partecipazione 

 
 Grado di coinvolgimento 

 
 Grado di soddisfazione rispetto agli esiti 

 

Strumenti per l’osservazione dei processi 

 
 Questionari di autovalutazione, focus group, audit 

 

Il monitoraggio di quanto è previsto dal progetto avverrà attraverso tre fasi: 

 
 Una valutazione ex ante i cui aspetti da considerare sono: 

 Requisiti dell’intervento 
 Analisi del contesto organizzativo 
 Analisi dei fabbisogni 
 Coinvolgimento degli stakeholders 

 Una valutazione in itinere per controllare se i processi, le strategie e le attività 
risultano essere confacenti o necessitano di interventi correttivi e di miglioramento 
tramite strumenti metodologici quali: 
 Check list di osservazione dell’allievo 
 Scheda di analisi dell’andamento d’aula 
 Questionario di valutazione del modulo e della docenza 

 Una valutazione ex post da svolgere attraverso: 
 Un questionario di monitoraggio della “customers satisfaction” in merito al 

percorso formativo per leggere ed interpretate i risultati ottenuti rispetto a 
quelli attesi 
 

Un report finale quale resoconto della sperimentazione e quale strumento per 

disseminare i risultati dell’esperienza 
 
 



 
Tempi di Durata del progetto in mesi: Tre 
realizzazione Mese di avvio: Marzo 2018 

del progetto Mese di conclusione: Giugno 2018 

 Competenze culturali: acquisizione di competenze chiave funzionali ad un 
apprendimento permanente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Previsione sulle Competenze professionali: acquisizione di un metodo condiviso di 
competenze in valutazione per competenze. 

 uscita Competenze disciplinari: utilizzo di metodologie didattiche motivanti e 
cooperative. 

N.B. Gli attestati 
finali 

Competenze sociali: apertura a stimoli culturali che vadano al di là della 
di partecipazione al 
corso di formazione 
devono contenere le 

propria comunità di appartenenza. 
Competenze relazionali: confronto tra pari in un contesto di apprendimento 

indicazioni delle che si configura come un laboratorio di esperienze, una comunità di  
competenze 
acquisite 

discorso e una palestra di cittadinanza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Firma del D.S. Scuola capofila  
Maddaloni 17.10.2017 Prof. Maria Pirozzi  

firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ex art. 3 c. 2 d. lgs n. 3 

 
 


